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«Noi cristiani abbiamo qualcosa 
da dire». Con questo invito il nostro 
Arcivescovo di Milano, Mario Delpi-
ni, ha introdotto una serata di forma-
zione, qui da noi in Valceresio, dedi-
cata al Concilio Vaticano II. Ci ha 
ricordato che la Chiesa non è chiama-
ta a chiudersi in sé stessa, ma a essere 
missionaria: a portare al mondo un 
messaggio di speranza che non delu-
de. 

In un tempo segnato da inquietudi-
ni, guerre e solitudini, la sua voce 
risuona come un richiamo chiaro e 
deciso: la Chiesa è chiamata a testi-
moniare la gioia e la speranza del 
Vangelo, anche là dove tutto sembra 
perduto. 

Questo messaggio si intreccia pro-

fondamente con il tempo di KP!Ĺ
L.M6>! che stiamo vivendo. La 
Quaresima è un cammino: un tempo 
di conversione, di ritorno allõessen-
ziale, di riscoperta di ciò che conta 
davvero. È il momento in cui la Chie-
sa, come famiglia in viaggio, si ferma 
per verificare la rotta. Digiuno, pre-
ghiera e carità non sono pratiche in-
dividuali isolate, ma passi condivisi di 
un popolo che desidera rinnovarsi. 

E il cammino quaresimale conduce 

alla I!MKP!, cuore della nostra 
fede. La Pasqua ci ricorda che la spe-
ranza cristiana non è teoria, ma nasce 
dalla vittoria di Cristo sulla morte. Se 
abbiamo òqualcosa da direó ¯ perch® 
crediamo che la luce ha già vinto le 
tenebre, che lõamore ¯ pi½ forte 
dellõodio, che il perdono pu¸ riaprire 
strade nuove. La Pasqua è il fonda-
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 mento della nostra parola nel mondo. 
Richiamando lõinsegnamento del 

Concilio Vaticano II e in particolare 
della costituzione Lumen Gentium, 
lõArcivescovo ci ha aiutato a riscopri-
re che la Chiesa è il Popolo di Dio, 
una comunità di fratelli e sorelle che 
cammina insieme nella storia. Non 
un edificio di pietra, non un ufficio 
religioso, ma una famiglia. 

Siamo tutti sulla stessa barca: non 
esistono cristiani di serie A e di serie 
B. Dal Papa allõultimo dei battezzati 
condividiamo la stessa dignità. Con il 
Battesimo abbiamo ricevuto un dono 
grande: partecipare alla missione di 
Gesù. Essere profeti nella vita quoti-
diana, sacerdoti nellõofferta delle no-
stre giornate, òreó nel servizio umile 
e concreto agli altri. Nessuno è spet-
tatore: tutti siamo parte viva della 
Chiesa. 

Siamo una famiglia che cammina. A 
volte stanchi, a volte incerti, ma mai 
soli. E proprio dentro questo cammino 
si inserisce un appuntamento importan-

te per le nostre comunità: la U6M6O! 
I!MOAL!=. che lõArcivescovo com-
pirà in Valceresio nei mesi di maggio e 
giugno. Non sarà solo un evento for-
male, ma un segno concreto di questa 
Chiesa che si fa vicina, che ascolta, in-
coraggia e rilancia il cammino comune. 

La Quaresima ci prepara, la Pasqua ci 
rinnova, la Visita pastorale ci conferma 
nella comunione. 

Ecco allora ciò che abbiamo da dire 
in un mondo spesso segnato da paure e 
divisioni: la Chiesa siamo noi, uniti 
dallõamore di Ges½, chiamati a portare 
luce nel quotidiano. Non con grandi 
discorsi, ma con una vita che profuma 
di Vangelo. 

§ÇȊ ,¾wß§µȏ  

 

Luned³ dellôAngelo   
6 aprile 2026 
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che essa opera. Per que-
sto, lõitinerario quaresi-
male diventa unõoccasio-
ne propizia per prestare 
lõorecchio alla voce del 
Signore e rinnovare la 
decisione di seguire Cri-
sto, percorrendo con Lui 
la via che sale a Gerusa-
lemme, dove si compie il 
mistero della sua passio-
ne, morte e risurrezione. 

!M*A=O!L. 
Questõanno vorrei ri-
chiamare lõattenzione, in 
primo luogo, sullõimpor-
tanza di dare spazio alla 
Parola attraverso lõascol-
to, poiché la disponibili-
tà ad ascoltare è il primo 

segno con cui si manife-
sta il desiderio di entrare 
in relazione con lõaltro. 

Dio stesso, rivelandosi 
a Mosè dal roveto arden-
te, mostra che lõascolto ¯ 
un tratto distintivo del 
suo essere: «Ho osserva-
to la miseria del mio 
popolo in Egitto e ho 
udito il suo grido» (Es 
3,7). Lõascolto del grido 
dellõoppresso ¯ lõinizio di 
una storia di liberazione, 
nella quale il Signore 
coinvolge anche Mosè, 
inviandolo ad aprire una 
via di salvezza ai suoi 
figli ridotti in schiavitù.  

È un Dio coinvolgente, 
che oggi raggiunge an-

La Quaresima è il tem-
po in cui la Chiesa, con 
sollecitudine materna, ci 
invita a rimettere il mi-
stero di Dio al centro 
della nostra vita, perché 
la nostra fede ritrovi 
slancio e il cuore non si 
disperda tra le inquietu-
dini e le distrazioni di 
ogni giorno. 

Ogni cammino di con-
versione inizia quando 
ci lasciamo raggiungere 
dalla Parola e la acco-
gliamo con docilità di 
spirito. Vi è un legame, 
dunque, tra il dono della 
Parola di Dio, lo spazio 
di ospitalità che le offria-
mo e la trasformazione 
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 che noi coi pensieri che 
fanno vibrare il suo cuore. 
Per questo, lõascolto della 
Parola nella liturgia ci educa 
a un ascolto più vero della 
realtà: tra le molte voci che 
attraversano la nostra vita 
personale e sociale, le Sacre 
Scritture ci rendono capaci 
di riconoscere quella che 
sale dalla sofferenza e 
dallõingiustizia, perch® non 
resti senza risposta. Entrare 
in questa disposizione inte-
riore di recettività significa 
lasciarsi istruire oggi da Dio 
ad ascoltare come Lui, fino a 
riconoscere che «la condi-
zione dei poveri rappresen-
ta un grido che, nella storia 
dellõumanit¨, interpella co-
stantemente la nostra vita, 
le nostre società, i sistemi 
politici ed economici e, non 
da ultimo, anche la Chiesa».  

,646P?!L. 
Se la Quaresima è tempo 

di ascolto, il digiuno costitui-
sce una pratica concreta che 
dispone allõaccoglienza della 
Parola di Dio. Lõastensione 
dal cibo, infatti, è un eserci-
zio ascetico antichissimo e 
insostituibile nel cammino 
di conversione. Proprio 
perché coinvolge il corpo, 
rende più evidente ciò di cui 
abbiamo òfameó e ci¸ che 
riteniamo essenziale per il 
nostro sostentamento. Ser-
ve quindi a discernere e 
ordinare gli òappetitió, a 
mantenere vigile la fame e 
la sete di giustizia, sottraen-
dola alla rassegnazione, 
istruendola perché si faccia 

preghiera e responsabilità 
verso il prossimo. 
SantõAgostino, con finez-

za spirituale, lascia intrave-
dere la tensione tra il tem-
po presente e il compi-
mento futuro che attraver-
sa questa custodia del cuo-
re, quando osserva che: 
«Nel corso della vita terre-
na compete agli uomini 
aver fame e sete di giusti-
zia, ma esserne appagati 
appartiene allõaltra vita. Gli 
angeli si saziano di questo 
pane, di questo cibo. Gli 
uomini invece ne hanno 
fame, sono tutti protesi nel 
desiderio di esso. Questo 
protendersi nel desiderio 
dilata lõanima, ne aumenta 
la capacità».  Il digiuno, 
compreso in questo senso, 
ci consente non soltanto di 
disciplinare il desiderio, di 
purificarlo e renderlo più 
libero, ma anche di espan-
derlo, in modo tale che si 
rivolga a Dio e si orienti ad 
agire nel bene. 

Tuttavia, affinché il di-
giuno conservi la sua verità 
evangelica e rifugga dalla 
tentazione di inorgoglire il 
cuore, devõessere sempre 
vissuto nella fede e nellõu-
miltà. Esso domanda di 
restare radicato nella co-
munione con il Signore, 
perché «non digiuna vera-
mente chi non sa nutrirsi 
della Parola di Dio».  In 
quanto segno visibile del 
nostro impegno interiore 
di sottrarci, con il sostegno 
della grazia, al peccato e al 
male, il digiuno deve inclu-

dere anche altre forme di 
privazione volte a farci 
acquisire uno stile di vita 
più sobrio, poiché «solo 
lõausterit¨ rende forte e 
autentica la vita cristiana».  

Vorrei per questo invitar-
vi a una forma di astensio-
ne molto concreta e spesso 
poco apprezzata, cioè 
quella dalle parole che per-
cuotono e feriscono il no-
stro prossimo. Comincia-
mo a disarmare il linguag-
gio, rinunciando alle parole 
taglienti, al giudizio imme-
diato, al parlar male di chi 
è assente e non può difen-
dersi, alle calunnie. Sforzia-
moci invece di imparare a 
misurare le parole e a colti-
vare la gentilezza: in fami-
glia, tra gli amici, nei luo-
ghi di lavoro, nei social me-
dia, nei dibattiti politici, nei 
mezzi di comunicazione, 
nelle comunità cristiane. 
Allora tante parole di odio 
lasceranno il posto a paro-
le di speranza e di pace. 

6?M6.>. 
Infine, la Quaresima 

mette in evidenza la di-
mensione comunitaria 
dellõascolto della Parola e 
della pratica del digiuno. 
Anche la Scrittura sottoli-
nea questo aspetto in molti 
modi. Ad esempio, quando 
narra, nel libro di Neemia, 
che il popolo si radunò per 
ascoltare la lettura pubblica 
del libro della Legge e, 
praticando il digiuno, si 
dispose alla confessione di 
fede e allõadorazione, in 
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modo da rinnovare lõal-
leanza con Dio (cfr Ne 9,1-
3). 

Allo stesso modo, le no-
stre parrocchie, le famiglie, 
i gruppi ecclesiali e le co-
munità religiose sono chia-
mati a compiere in Quare-
sima un cammino condivi-
so, nel quale lõascolto della 
Parola di Dio, come pure 
del grido dei poveri e della 
terra, diventi forma della 
vita comune e il digiuno 
sostenga un pentimento 
reale. In questo orizzonte, 
la conversione riguarda, 

oltre alla coscienza del 
singolo, anche lo stile delle 
relazioni, la qualità del 
dialogo, la capacità di la-
sciarsi interrogare dalla 
realtà e di riconoscere ciò 
che orienta davvero il desi-
derio, sia nelle nostre co-
munit¨ ecclesiali, sia nellõu-
manità assetata di giustizia 
e riconciliazione. 

Carissimi, chiediamo la 
grazia di una Quaresima 
che renda più attento il 
nostro orecchio a Dio e 
agli ultimi. Chiediamo la 
forza di un digiuno che 

attraversi anche la lingua, 
perché diminuiscano le 
parole che feriscono e cre-
sca lo spazio per la voce 
dellõaltro. E impegniamoci 
affinché le nostre comuni-
tà diventino luoghi in cui il 
grido di chi soffre trovi 
accoglienza e lõascolto ge-
neri cammini di liberazio-
ne, rendendoci più pronti e 
solerti nel contribuire a 
edificare la civilt¨ dellõamo-
re. 

Di cuore benedico tutti 
voi e il vostro cammino 
quaresimale. 



8 

 

 

 
Mentre scriviamo è in corso il ciclo di incontri sulle costituzioni finali del Con-

cilio Vaticano II, possiamo quindi commentare solo quanto emerso nelle prime 
due serate, la prima sulla Lumen Gentium con Mons. Delpini e la seconda sulla Dei 
Verbum curata dal biblista Luca Moscatelli. 
òLõoggi e il Vangelo devono stare dentro al cammino della Chiesaó, questa ¯ 
stata la premessa con cui ¯ iniziato lõintervento del nostro Arcivescovo; la Chiesa 
infatti ha a cuore il destino e la felicità di ogni uomo, tanto che il Concilio Vatica-
no II si è occupato proprio di questo, della religione del Dio che si fa uomo che 
incontra lõuomo moderno che si vorrebbe fare Dio. 

La Lumen Gentium è la costituzione dogmatica della Chiesa, intesa come stru-
mento per entrare in comunione con Dio, a servizio dellõincontro di ogni uomo 
con Dio. Ne emerge unõimmagine di  Chiesa come corpo di Cristo, una pluralit¨ 
che cammina insieme, tutto chiamato alla santità e alla regalità, perché tutto dota-
to del sacerdozio comune, che scaturisce dallõunico battesimo che conduce alla 
missione. A volte  tutto questo ci sembra difficile, è più comodo continuare ad 
essere òprofeti di sventuraó, ma se guardiamo pi½ a fondo, noi siamo realmente 
una comunit¨ che cammina nonostante le fatiche, un luogo in cui lõopera di Dio 
si sta compiendo. 

La lungimiranza dei Padri conciliari è ancora più evidente nella Dei Verbum, in 
cui la Parola di Dio si offre allõuomo nella sua completezza, e la Chiesa incoraggia 
la lettura e lo studio per ogni fedele e non solo per pochi teologi, come era prassi 
dei secoli passati. Eõ un grande passo avanti, testimoniato poi dal grande entusia-
smo degli studi che ne seguirono.  

Si tratta di un grande cambio di mentalità, ancora pienamente in atto, in cui si 
scopre che i testi sacri non solo parlano allõuomo, ma fondamentalmente parlano 
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dellõuomo. Certamente sono verità teologiche, ma non astratte e teoriche, bensì 
annunciate per amore da un Dio che ama la sua creatura e nonostante tradimenti 
e limiti, vuole relazionarsi con essa ed esserle amico. Il Concilio ha iniziato un 
grande passo di modernizzazione, anche grazie al rinnovato slancio culturale 
della societ¨, offrendo allõuomo moderno la possibilit¨ di riscoprire la ricchezza 
delle Sacre Scritture e da queste il metodo pedagogico di Gesù basato su parole 
ed opere. 

Sono sempre stupita della grande ricchezza di contenuti che continuamente ci 
viene offerta e di quanto poco riusciamo veramente ad annunciare, la strada che 
abbiamo di fronte ci chiede ancora (a 60 anni dalla chiusura del Concilio!) tempo 
e tanta pazienza per formare una mentalit¨ che scardini lõimmagine di un ôDio 
dellõobbligoõ e ami il vero Dio che vive nelle relazioni. Eõ questa la ragione e lõim-
portanza della dimensione comunitaria della fede, che vive la consapevolezza che 
solo nellõamore vicendevole emerge il vero volto di Dio. 

IwÔµ×ſ  

¶ Fam. Mondini-Bossi   Via Carducci 2        -   16  Mar.    - ore 16.00 
   Animatrice: Antonella Mocchetti 

¶ Fam. Colli Giorgio   Via Monteverdi 12      -   16  Mar.    - ore 16.00 
   Animatrice: Franca Scorca  

¶ Fam. Diaferia Leonardo Via Cantello 29       -   12  Mar.    - ore 20.30  
   Animatrice: Ida Del Sorbo   

¶ Fam. Gelso-Milani   Via dei Chiosi 3       -   09  Mar.    - ore 16.00 
   Animatrici: Bicia Fontana e Tozzo Patrizia  

¶ Fam. Lucchini Paola   Via Cantello 84       -   11  Mar.    - ore 20.45   
   Animatore: Andrea Gaspari  

¶ Fam. Montalbetti   Via Petrarca 26       -   11  Mar.    - ore 20.30   
¶    Animatrice: Marisa Presutto 

¶ Fam. Nardi/Broggi       Via LibertÜ 44       -   11  Mar.    - ore 20.45   
   Animatore: Marco Urizzi 

¶ Fam. Peroni Renato   Via S. Alessandro 12    -   02  Mar.    - ore 20.30  
¶    Animatore: Libero Buzzi 

¶ Fam. Rainoldi Pia   Via Cavour 91       -   20  Mar.   - ore 17.00 
   Animatrice: Laura Sardella 
¶ Fam. Borcini-Rinaldi   Via Maestri Scalpellini 51 -   09  Mar.    - ore 14.30  

     Animatrice: Marisa Montalbetti 
¶ Fam. Brusa Angela   Via Fermi, 15        -   ƚƚƚ   ƚƚƚƚ 

   Animatrice: Monica Trabucchi 
¶ Fam. Zambon Gino   Via Celso, 4         -   10  Mar.    - ore 20.30  

    Animatrice: Mariangela Agnelli 
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Domenica 8 febbraio 2026 le comu-
nità parrocchiali della Valceresio si 
sono ritrovate per vivere insieme una 
camminataðpreghiera che ha unito 
passi e cuori in un unico percorso. Un 
momento semplice e intenso, guidato 
dal Vicario Generale della diocesi di 
Milano, Franco Agnesi. 

Il ritrovo è stato al Castello di Fra-
scarolo, a Induno. Da questo luogo ha 
preso avvio il cammino: non solo uno 
spostamento verso la chiesa, ma un 
gesto condiviso di affidamento e di 
preparazione. Fin dai primi passi si è 
respirata unõatmosfera di fraternit¨: 
famiglie, ragazzi, anziani, consacrati, 
membri dei gruppi e delle associazioni 
hanno condiviso il tempo, il silenzio, i 
canti e lõascolto. 

Il filo conduttore è stato il motto: 
òNoi ci facciamo avantió. Unõespres-
sione che richiama le parole del nostro 
Arcivescovo, Mario Delpini , e che 
suona come un invito concreto ad 
assumersi responsabilità e a non resta-
re spettatori. Durante le soste sono 

state proclamate alcune sue parole ri-
volte alla diocesi: «La città non ha biso-
gno di spettatori, ma di persone che si 
fanno avanti e si assumono la respon-
sabilità di ciò che vedono»; «Il futuro 
non si costruisce da soli. Il ònoió ¯ la 
forma concreta della speranza»; «Non 
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basta rimpiangere il passato: è tempo 
di rimboccarsi le maniche e di rico-
minciare con fiducia»; «Serve una pa-
rola coraggiosa, detta con mitezza, 
capace di aprire strade di speranza». 

Ascoltate lungo il cammino, queste 
frasi hanno acquistato un valore parti-
colare. Non semplici citazioni, ma 
orientamenti per il presente delle no-
stre comunità. Il procedere insieme è 
diventato così immagine viva di una 
Chiesa che sceglie di mettersi in gioco, 
di collaborare, di guardare avanti con 
fiducia. 
Lõarrivo in chiesa ha segnato il com-

pimento del percorso. Qui la preghie-
ra si è fatta più raccolta e comunitaria. 
Al centro del gesto conclusivo vi è 
stata la consegna della lampada accesa. 
La luce affidata ai rappresentanti di 
ogni parrocchia del Decanato richia-
ma lõattesa: la prossima Visita Pastora-
le dellõArcivescovo sar¨ un tempo di 
grazia per la nostra Chiesa locale, oc-
casione per ravvivare la fede e risco-

prire la missione affidata a ciascuno. 
La preghiera comune diventa così il 

filo invisibile che unisce le nostre co-
munità e le prepara ad accogliere il Ve-
scovo con cuore disponibile. 

Nel suo intervento, Mons. Agnesi ha 
richiamato lõimportanza di vivere que-
sto tempo non come un evento isolato, 
ma come opportunità per verificare il 
cammino compiuto, rafforzare la co-
munione tra le parrocchie e valorizzare 
la corresponsabilità dei laici. La Visita 
Pastorale non sarà soltanto un appun-
tamento formale, ma un momento di 
ascolto reciproco, di discernimento e di 
rilancio. 
La camminata dellõ8 febbraio rimane 

allora come un segno profetico. Abbia-
mo sperimentato che il ònoió non ¯ 
uno slogan, ma una realtà che cresce 
passo dopo passo. Assumersi la re-
sponsabilità della propria comunità, del 
territorio e delle relazioni quotidiane è 
il modo concreto con cui tradurre in 
vita quanto abbiamo ascoltato. 
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Il percorso continua ora nelle nostre 

parrocchie. La luce ricevuta non è solo 
un segno da custodire, ma un impegno 
da vivere. Ci prepariamo così alla Visita 
Pastorale con uno stile rinnovato: me-
no spettatori e più partecipazione, me-
no nostalgia e più fiducia, meno indivi-
dualismi e più comunione. 

Con questo spirito, la Valceresio si 
dispone ad accogliere il suo Arcivesco-
vo, pronta a lasciarsi rinnovare dallo 
Spirito e a guardare con speranza alle 
sfide che ci attendono. 

 

Come ogni anno, celebriamo insieme lôamore e la gioia dei matrimoni che arric-
chiscono la vita della nostra parrocchia. 
Con grande piacere invitiamo tutte le coppie che stanno per festeggiare un anni-
versario significativo ð 1Á, 5Á, é 25Á, ... 50Á, 60Á di nozze a partecipare a una 
giornata speciale dedicata a voi e al vostro amore. 
Sar¨ unôoccasione per rinnovare ricordi, rafforzare legami e testimoniare quanto 
lôamore e la fedelt¨ tra marito e moglie siano doni preziosi da condividere.  
Che si tratti del primo anniversario o di un traguardo che segna decenni di vita 
insieme, ognuna di queste celebrazioni ¯ un momento prezioso da vivere in co-
munione con Dio e con la propria comunit¨. 
Il rinnovo delle promesse matrimoniali rappresenta un atto di fede, di gratitudi-
ne e di speranza per il futuro. 
Siete tutti invitati a partecipare accompagnati dalle vostre famiglie e dalla co-
munit¨ che vi sostiene. 

 

 ARCISATE   ,~{j|rf] ĕė {]ppr~ ]zzj ~ªj ĔĔĨēē r| )]«rzrf] 
 

BRENNO   ,~{j|rf] ĔĚ {]ppr~ ]zzj ~ªj ĔēĨēē ]  )ªj||~ 
 
~ĥġġ× û× Íĉĕĕê× êĂġ×Ę×ĜĜÀġ× ĜĉĂĉ êĂĲêġÀġ× ÀÓ ĥĂÀ Ĝ×ĘÀġÀ Óê ĕĘ×Ĝ×ĂġÀľêĉĂ× ZĥĂ×Óð ŎŎ 
āÀââêĉ Àûû× ĉĘ× ŏōŨŐō êĂ ĉĘÀġĉĘêĉ ÀÓ !ĘÍêĜÀġ×Ũ 
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SǴ. MǦǴǴǦ ORARIO FESTIVO 
O  09.45 B   
   Messa con processione ulivi dallôoratorio  
O  10.45 A   
   Messa con processione ulivi da Casa Paolo VI 

O  18.00 B     Messa con lavanda dei piedi  
         per tutta la Comunit¨ Pastorale 
O  21.00 A   Messa nella Cena del Signore   

O  08.30 A  Celebrazione dellôUfficio e lodi del mattino 

O  10.00 U        Via Crucis  per i ragazzi 

O  15.00 A    Celebrazione della Passione del Signore 

O  15.00 B   Celebrazione della Passione del Signore 

O  21.00 A   Solenne VEGLIA PASQUALE 

O  08.00  B   

O  09.00 S. A 

O  09.30 V 

O  10.00 B    

O  11.00 A 

O  18.00 A 

O  09.00 S. A 

O  11.00 U   -  F    

O  11.00 A 
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La settimana dal 1° al 7 febbraio resterà scolpita 
nella memoria di Brenno come un tempo di òcielo 
apertoó. Lõaccoglienza della reliquia di San Carlo 
Acutis non è stata una semplice cerimonia, ma un 
soffio di Vangelo capace di riaccendere il cuore. 
La nostra chiesa si è trasformata in uno spazio 
vivo, un vero cenacolo contemporaneo: famiglie, 
giovani, bambini e anziani si sono messi in cammi-
no, superando distanze e impegni, per vivere un 
incontro che ha unito generazioni diverse in un 
unico respiro di fede. 

Il silenzio che si respirava davanti alla reliquia 
non era assenza di parole, ma presenza piena. Un 
silenzio abitato, denso di preghiera, dove ognuno 
ha potuto consegnare a Dio le proprie ferite, i 
sogni, le domande più profonde. In quei momenti 
si percepiva che la santità non è qualcosa di lonta-
no, ma una possibilità concreta, giovane, accessibi-
le. 

La Mostra Eucaristica, nata dal genio spirituale 
di San Carlo, è stata il cuore pulsante della settima-
na. Attraverso i miracoli eucaristici raccontati con 
semplicit¨ e passione, ci ha ricordato che lõEucari-
stia ¯ davvero lõòautostrada per il Cieloó: non unõa-
bitudine, ma un incontro reale che trasforma la 
vita. 

Un grazie immenso ai tanti volontari: il vostro 
servizio discreto è stato il segno più autentico di 
una comunità viva. Ora la sfida è continuare: por-
tare questa luce nelle case, nelle scuole, nel lavoro, 
e farla diventare stile quotidiano, gioioso e corag-
gioso. 
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Il Coretto dei Bambini è uno spazio 
semplice e gioioso dove i più piccoli pos-
sono scoprire la bellezza del canto e della 
musica allõinterno della comunit¨ cristia-
na. Cantare non ¯ solo unõattivit¨ diver-
tente: aiuta a sviluppare lõascolto, la colla-
borazione, la memoria e la creatività. At-
traverso la musica, i bambini imparano a 
stare insieme, a rispettarsi e a condividere 
un obiettivo comune, sperimentando la 
gioia di costruire qualcosa di bello con la 
propria voce. 

Da ben 53 anni il Coretto Primavera 
anima la vita della parrocchia con entusia-
smo e dedizione, diventando un punto di 
riferimento per tante famiglie. Nel tempo 
ha coinvolto generazioni di bambini, ac-
compagnandoli in un percorso di crescita 
non solo musicale, ma anche umano e 
spirituale. 

Durante le prove, i bambini imparano 

canti adatti alla loro età, vivono mo-
menti di amicizia sincera e preparano 
insieme le celebrazioni domenicali, con-
tribuendo a rendere la Messa ancora 
più viva e partecipata. Ogni incontro è 
unõoccasione per divertirsi, esprimersi 
liberamente e sentirsi parte di qualcosa 
di speciale. 

Il coretto è aperto a tutti: non servo-
no doti particolari, solo il desiderio di 
mettersi in gioco e di condividere unõe-
sperienza positiva. La partecipazione è 
completamente gratuita. 

Per informazioni su orari e attività 
puoi rivolgerti ai nostri referenti: 
-   Gabriele  - 340.6817157  
-   Pia Tel.   - 349.5602158 

Vieni anche tu! Con la tua voce pos-
siamo riempire la nostra chiesa di bel-
lezza e di gioia. 

;wƊµ«¾« 
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P| ŐMwŐ fqj o] |~®rºr]Ī ĖĘ f~§§rj r| f]{{r|~ ´jª«~ zŋ!z®]ªj 
Cõ¯ qualcosa di bello e inatteso che sta accadendo nel nostro Decanato in questo inizio 

di 2026. In un tempo in cui si parla spesso di relazioni fragili e di solitudine diffusa, dalla 
Valceresio emerge un segnale in controtendenza: trentacinque giovani hanno deciso di 
mettersi in cammino, scegliendo di partecipare al percorso di preparazione al matrimo-
nio cristiano.  Un numero significativo, che riempie il cuore di fiducia e di responsabilità. 
Settanta ragazzi e ragazze, tra il 2026 e il 2027, varcheranno la soglia delle nostre chiese 
per scambiarsi una promessa senza scadenza. 

?~| ¯| f~ª«~ĩ {] ¯| f]|®rjªj hr ´r®] 
Incontrare queste coppie significa entrare in una straordinaria varietà di storie, sogni e 

speranze. Il cammino che stanno vivendo non è una semplice formalità burocratica né 
un òesame di abilitazioneó, ma un vero cantiere in costruzione. 

Durante le serate di confronto si riflette su fondamenta solide: 

¶ IL DIALOGO : imparare a comunicare non solo con le parole, ma attraverso un ascolto 
profondo. 

¶ LA GRATUITÀ: riscoprire la bellezza di donarsi senza aspettarsi nulla in cambio, sullõe-
sempio dellõamore di Cristo. 

¶ LA PERSEVERANZA NELLõAMORE : la consapevolezza che le difficoltà arriveranno, 
ma che insieme ñ e con il Signore accanto ñ nessuna salita è impossibile. 
Vedere tanti giovani soffermarsi sulla seriet¨ dellõamore, in un mondo che spesso privi-
legia lõusa-e-getta, ¯ una testimonianza di coraggio che interpella lõintera comunit¨. 

P| ]¯p¯ªr~ f~{¯|r®]ªr~ 
A questi futuri sposi, che celebreranno le loro nozze tra i nostri boschi e laghi, va lõab-

braccio più caloroso di tutta la comunità. Il percorso di preparazione è solo il primo 
passo di una maratona che durerà tutta la vita. 
Invitiamo tutti a dedicare loro una preghiera speciale: che il loro òS³ó sia limpido come 

le acque del lago e saldo come le rocce delle nostre montagne. 
Buon cammino a tutti voi! La comunità vi attende a braccia aperte. 

Eƞ £ÇÑÑµƞ ³ßµ§w 


